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FESTA DELLA GENTILEZZA

E FIERA DEL · LIBRO

N on trovereste, nel Calendario, un cen­
n o alla r r Festa dcllla Gentilezza" ,

R ipeteremo vo lentieri m che consiste .
trattando'si d'un argoment o molto gentile,

molto umano e molto cristiano ,
E' includerla senz ' altro nel Calendario li ­

turgico, se noi 'la celebriamo come manife­
stazione di fede, e come esercizio di carità
a quanti la dobbiamo, o per le misere con­
dizioni in cui versano, o per dovere di ri­
conoscenz a.

E' 'un tratt o, dunque, di gentilezz a, che
noi usiamo a Dio; e questo è liturgia , ch' è
tu tto un codice di som ma educazione, da

osservare con ogni att enzione nei nostri rap­
porti con Lui.

Siamo , quest'anno, alla terza edizione, o
meglio alla terza celebrazione della " Festri" ,
di cui tracciamo ora lo svolgim ento o il rito.

Il 3 Ott obre, XVII Dom enica, dopo la
Pentecoste, tutti i carissimi f!,iOl~ani si pre­
senteranno all' Altare con un bel sole d'or o
tra mano; Con il fru tto più bello, còlto da~­

la pianta più rigogliosa del!'immenso giar­
dino, che ci circonda . Tra gioventù masch è­

le e femminile potrete essere in cinquecento .
L 'anno scorso abbiamo contalo sulla mensa

325 mele. Se non tutti possedete, o non la­
:où 'Orede un pezzo di terra con frutt i, tutti a­
ve te degli amici, e, in una comunità cristia­
na , tutti siete fratelli.

Vi ammirerem o e vi invidieremo, quando,
nel momento dell' Offertorio, voi uscirete p.ro­

cessionalm enie portando nel pugno. I. il mon­
do intero, pà.lleggiand olo in mano, come ne

foste i domi?1'atori.
Un att o liturgic o vale 'bene tut to il m on­

do, e m olto di Più!
- Voi conoscete la destinazione dell' offertal•

Prim o a godere del vostro omaggio _è Dio,
com'è chiaro. Poi i Su oi Rappresentanti , i
Pastori della Diocesi, ai quali dobbiam o ve­
nerazione e riconoscenza per il gran bene,
che ci vogliono . Una delegazion e di giovani
porterà in umile omaggio ad Essi un cesti­
no di mele, e rinnov erà la prom essa della
nostra filiale ubbidienza.

Penserem o ai Monasteri di clausura della
nostra Città , ed agli I stituti benefici, che ac­
colgono gratuitamente i nostri bam bini più
bisognosì,

Così il profumo della vostra' gentil~zza e
carità andrà ad effòndersi n()I mondo, e gio­
verà ad attrarlo nella scia della vos tra fe-
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de e ad auuiarlo alle consolaz ioni della VI­

ta cristiana. '
A lla " Fi era" accuratamente preparata dal­

rA m ministrazione Comunale, auguriamo di

cuore una bu ona riuscita. E sprimiamo nuo­

vamente il desiderio , ch' essa non venga ap­

pesantita da altre cose, che rischiano di far­
la dim enticare , o' almeno a non farla ap­

prezzar e come merita .

I v isitatori dovran no lasciarci con la fe..­
lice impressione d'un' accoglienza assai gen-
tile e non delusi e storditi . : I

Per lo. " Fiera del libr o" , o per la diffu ­

sione della buona stam pa, vo i troverete ban­
cherelle di consultazione e d'a cquisto sul sa­

gra.to della chiesa . Durante lo. sett im ana pas­

seranno le Suore PO'aline per le famiglie. Vi
raccomandiam o anche di approfittare della

libreria, esposta nella chiesa parrocchiale.

N 0 /1 vi troverete molti libri , ma , in com pen-

PICCOLE

N el dolce clim a .deMo. gentilezza, trattiamo

di altre piccole cose, nelle quali sta vera­

mente nas costo il segreto ddla santità .
"Se vuoi costruire una grande fabbrica,

pensa prima all'umile fondam ento" (S . Ag.)
"Voglio parlarvi della buona educazione

nella casa di Dio, in quell' amorevole casa

che cper ciascuno dev ' essere la propria chie­

sa parrocchiale. Anche essa ha le sue leggi

e, al pari di un salotto, potrebb e av ere un

suo codice.

L e famiglie borghesi si preoccupano di da­

re un'educazion e " come si dev e" ai" pro pri

figli, e anche nelle fa bbriche e nelle officine
vigano dei princìpi per cui alcun e cose si
fanno ed altre no . Ma in. chiesa?

Primo segno della buona educazione è

quello della puntualità . Quando siamo in vi -

so , sono ver ame nte scelti; non si tratta di
romanz i , ma di opere di soda formazione

spirituale.

Del resto, per ogni vo stro desiderio, sia­

m o sem pre vo lentieri al vos tro servizio .

I n ogni famiglia, lo. stam pa catto lica; e

spazz i via , dove vi fosse, quella che non

lo è.
E' dov eroso aff ermare: Ad un cattol ico ,

il Quotidiano catto lico, o almeno il settim a­

nale catt olico.

Vi ricordia m o ancora " la Pesca di bene­

ficenza" a favore dei nostri poveri, assistiti

dailla Conferenza di S. Vinc enzo de PO'dIi.

J1lenire cercate la fortuna, e vi auguria mo
,di incentrarla, porterete solliev o a quant i

soffrono vicino a vo i, sott o lo stesso tett o e

alla stessa mensa, alla quale siede la grande

fa!'f0 ';": dei figli di Dio, lo. Comunità cri­

stiana ide ale .

iati a pranzo e. ci capita di far tardi , noi c~

. scus iamo: le buone creanze esigono che ct

presentiam o almeno cinque minuti ~rima"

Perch è non dovremmo fare altrettanto al sa­

cro Banchett o della Messa?

Quando arriva te, non fate come se non

conosceste il padrone di casa o ne aveste

paura: fa tev i avanti , fino alla prime file, per­
chè si dica che siete contenti -d'unirvi con

gli altri , di partecipare anche voi a'll'as- .

sem blea .

Quando vo lete prender posto in una fila ,

non ferm atevi al principi o: bastano appena

uent t persone che impediscano alle altre di

entrare, per occupare tu tta lo. chiesa e una
vo lta che ' hanno aiJUto inizio- le [unzion i,
siat e abba stan za edu cati da fare qu el che

fan no gli altri, unendovi alla conversazione



CITTADELLA CRISTI ANA 3

generale con Dio. Se pregan o o cantano in­

sieme a voce alta , pregat e e cantate anche

v oi con tutto il cuore .

N on spr ofiondate l'a tte nzione ed il naso

nella lettura del vo stro m essalino di lusso!

Vi salterebbe mai in mente, quando siete

invitati a pran zo o a un banchetto , di te­

ner gli occ hi appiccicati sul giornale? Vi
darebbero dello screanzato! Davanti a Dio,

agli occhi dei vos tri fratelli , così facendo lo

siete altr ett anto.
E avete m ai pensato quanto siete viilani,

sia nei . riguardi di Dio che del. sacerdote,
quando ve ne andate prima che la Messa

sia terminata ed il celebrant e sia rientrato in

sacrestia? N on potreste dimostrar m eglio che

vi ann oiate in loro com pagnia, e no,! ve de­

te l' ora che arrivi la fine!

Studiat evi d' essere ancora più gentili, pre­

stando un libro di preghi ere al vos tro v ici­

no, se l' ha dim enticato, indicandogli il nu­
mero della pagina se nonh'ha inteso, e qua n-

do il sacerdote è sul pulpito gua rdatelo be­

ne in viso senza tenere gli occhi pudicame n­

te abbassati .
Cercate di dimostrargli che le sue parole

produco no qualche effe tto su vo i: sorridete ,

rattrista tevi, non rimanete insomma indiffe­

renti come qu el brav' uomo che assisteva un

giorno a una predica, e, mentre tutti gli al­

tri uditori piangevano, lui solo rima neva im ­

passibile scusandosi col dire che non [ace­

va parte di quella parrocchia!

E quando uscite di chiesa, aspettate i vo­

stri vicini per far qua ttro passi conversando

con loro. Che almeno que lli de l vo stro rio:

ne s' accorgano che siete tu tt i fratelli in Cri­

sto, m embri tu tt i di un' unica comunità!

Piccole cose e per di più risaputissim e, di­
ranno i soliti farisei. Sì, piccole cose, ma

-.>:-viutabili testimo nianze d'una comunità

"-parrocchiale che si conosce e si ama" .

GEORGE M ICH ONNEAU

ECCO VIENE IL SOGNA t o et:

Ora descriverò i ml et sogni .

No n i mi ei sogni . ..
Ma non espri miamoci in termini troppo

diffic ili .
n IO Ottobre sentiremo agitarsi le acque ,

le onde della carità .

Un nubifragio? L e cateratte del Cielo, che

si rom pono?

Si tratterà veram ente d' una pioggia cele­
ste, d'un 'acqua misteriosa, .ed il secreto ci

verrà svelato da una piccola bus ta, riem pi­

ta dall'industria mo lto redditizia della cari­

tà. Questa carità sape te in qual mod o ren­
derla gradita al Sign ore. La lett era d' invi­

to, recapitata già alle vostre [amiglie , ne fis­

sa le condizioni, forse con un linguaggio an­
cora 1In po' duro; m a alla profana zione del-

la carità, a, intenzioni m eno rette , che la

rendessero inutile e persino dannosa, pre fe­

risco il buio e il vuoto nel mi o cammino.

R itorno ai sogni .
A lla ' <uisio pacis!" Alla celeste Gerusa­

lemme, che ha disteso le sue tende in m ez­

zo a noi . L a vedo brillare di luci d'oro e
d' altre vaghissime tinte, che attraversando

le vetrate, la fasciano d'un incanto paradi­

siaco,
Sce ne meravigliose che , per il troppo ba­

gliore, a stento sono riuscito a distinguere.
Dirò come ho ve du to ile vetrate della chie­

sa, in una teoria di Profeti e di simboli, di

angeli e .di santi, muov ersi tutti uerso l' Al­

tare per un a glorificazione del V erbo, ed una

esaltazione del lvlistero dell' Incarnazio ne, al
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qua le la chiesa è dedica ta.

Sollev ate con m e g'ii occhi m alto , alle

vetrate della navata principale.
E cco, nella prima, la prom essa del R e­

dent ore. Seguono, in ordine, i Profeti: Da­

uid, Isaia, Geremia , Daniele, Osea, Gioele,
Mich èa , Na hum, Aggeo, Zaccaria e Maial­

chia.
N elle finestre rotonde delle navate lat e­

rali, sim boli natalizi tolti dalla Liturgia.

L e trifore ai lati del presbit erio sono nl­
servate ai Past ori e ai Magz·.

L a bifora in facciata chiama una bella An­

nunciazione.
L e altre du e finestr e in [acciaia verranno

occupate dagli Ar cangeli 11'Ii ch8le e Raffael e.

N elle quattro finestre, che rimangono an-

I N

I) Ci ricorderemo della Chiesa agonizzante
nel suo silenzio ~ella S. Messa del Sa,
bato 2 Ottobre.

2) Dal primo Ott obre, in ogni fa miglia . si
reciti il R osario, e, dove le disposizioni
di grazia sono maggiori, prima della ce­
na si legga una pagina di Van gelo.

3) Con Ott obre riprendono att iv ità le Scuo­
le di catechismo: ogni Giovedì alle 8,30;
un' ora pri111.ia delle 'Sacre Funzioni per
gli Adulti, nelle Dom eniche e Feste. Per
la frequ enza dei cari picc oli e per lo stu ­
dio del catechismo , ci affidiamo allo ze­
lo e al buon esem pio degli A dulti, ai qua­
li chiediam o la consolazione di uederli

cora in presbiterio, prenderanno posto quat­

tro Angeli adoran ti .
Lascieremo a S. Pietro e a S. Zeno le due

finestre in abside, in segno d'attaccam ento

devoto alla Chiesa R omana e alla Chiesa

diocesana, alla Chiesa Catt olica e alla san­

ta Chiesa ve ronese.
H o visto che ogni ve trata aveva la sua

iscrizione, ma non son riuscito a decifrare

tutto. Sp ero di poterlo fare. quando ripren­

derò a sognare .
I ntanto, nella v isione dell' anima, godo

quasi la realtà di quanto ho v eduto.
F orse quelle vetrate, le v edo più belle

ora, nell' affann o dell' att esa.
Perch è, soffrendo meno, tem o di ' uederle

anche meno, nella stessa realtà .

BRFVÉ

numerosi al proprio Catechismo. Ciò è
indispensabile per conservare al Giorno
dei Signore il suo carattere sacro e per
una ve ra forma zione cristiana .

4 ) Per i giova ni dell' Oratorio maschile, la
Conferenza si terrà la sera del Luned ì II

Ott obre, alle ore 7.

5 ) A nche le A eli ripr end eranno la loro at ti­
vità e avranno la loro Adunanza m ensi­
le la DomenicaI7 Ottobre, alle ore 9,
nella sala superiore dell' A silo.
Sp eriam o, nel Bollett ino di No v embre, di
potervi dare un po' di relazion e con fo­
tografie, del pellegrinaggio a V enezia.

Vi. to : null a o t to per la 3'anapa 26·9 · 195-1
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